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L’UTILIZZO DI MARCHI E BREVETTI NEL SETTORE VITIVINICOLO

PROGRAMMA

• Panoramica sulla Proprietà Intellettuale

• I marchi nel settore vitivinicolo

• Come depositare un marchio d’impresa

• I brevetti nel settore agro‐alimentare



PROGETTO Nu.a.D.I.P. ‐ Nuove azioni di Diffusione della Intellectual Property

Ottobre 2019

CONVEGNO   
«Utilizzo del 

brevetto come 
traino per l’export» 

18 aprile 2019

CONVEGNO   
«L’innovazione in 
azienda con il 
metodo TRIZ

14 maggio 2019

CORSO TRIZ     
22,23,28,29 maggio

CONVEGNO   
«Il Brevetto 
Unitario»                

27 giugno 2019

Nu.a.D.IP

CONVEGNO   
«Strumenti per la 

lotta alla 
contraffazione»                
settembre 2019

CORSO BREVETTI     
Settembre – Ottobre 

2019

INOLTRE….

SITO WEB www.nuadip.it RICERCHE A.C.T. (ad Alto 
Contenuto Tecnologico)

(Con il contributo della Camera di Commercio di Vicenza)
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CONVEGNO   
«L’utilizzo dei 

marchi nel settore 
vitivinicolo»                

11 giugno 2019



Cos’è il Progetto Nu.a.D.IP?
E’ un Progetto, co‐finanziato dalla CCIAA di Vicenza, volto ad aumentare la sensibilizzazione del tessuto produttivo (e non solo) vicentino
nei confronti dei temi legati alla Proprietà Intellettuale (Brevetti, Marchi, Modelli ornamentali, Diritto d’Autore / Copyright, Segreto
Industriale

In cosa consiste? 
Consiste in un percorso di formazione suddiviso in Seminari (gratuiti) e Corsi (sia a pagamento che gratuiti), aventi come tema centrale
l’innovazione e, in particolare, il brevetto

Quali competenze si acquisiscono al termine del percorso? 
Il Partecipante, oltre ad acquisire informazioni di base sul tema della Proprietà Industriale, disporrà delle seguenti competenze:
• Utilizzo strategico dei Titoli di Privativa Industriale (Brevetti, Marchi, ecc.) per operazioni di import‐export (dove, come e perché

depositare un marchio o un brevetto);
• Come Innovare sistematicamente all’interno dell’azienda (con la metodologia TRIZ e tramite l’utilizzo di software brevettuali di ricerca

semantica)
• Come difendere i propri prodotti da eventuali tentativi di contraffazione (quali strumenti utilizzare)

PROGETTO Nu.a.D.I.P. ‐ Nuove azioni di Diffusione della Intellectual Property



PROGETTO Nu.a.D.I.P. ‐ Nuove azioni di Diffusione della Intellectual Property

CONVEGNO TRIZ (14 maggio 2019 – durata: 4 ore) ‐ gratuito
Le basi del metodo TRIZ; i motori di ricerca brevettuali basati sulla semantica e
le banche dati di effetti fisici e chimici ad accesso gratuito; casi di studio

CORSO TRIZ (22,23,28,29 maggio 2019 – durata: 32 ore) – a pagamento
Applicazione della metodologia TRIZ a casi di studio reali; come trovare una
soluzione efficace ad un problema di natura tecnico‐inventiva

CONVEGNO «UTILIZZO DI MARCHI E BREVETTI NEL SETTORE 
VITIVINICOLO – Nozioni di base e procedure» (11 giugno 2019 –
durata: 2 ore) ‐ gratuito



PROGETTO Nu.a.D.I.P. ‐ Nuove azioni di Diffusione della Intellectual Property

CONVEGNO «BREVETTO UNITARIO» ‐ gratuito
(27 giugno 2019 – durata: 3/4 ore)
Il brevetto unitario: stato dell’arte e ultime novità; riflessi della BREXIT 

CORSO «BREVETTI» ‐ gratuito
(settembre / ottobre 2019 – durata: 16 ore)
Nozioni di base sui brevetti (cosa sono e a cosa servono); strumenti utili per la 
ricerca delle informazioni ed il monitoraggio della concorrenza 
CONVEGNO «LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE» ‐ gratuito
(settembre 2019 – durata: 3/4 ore)
Gli strumenti a disposizione delle aziende per contrastare la contraffazione; 
dove e come servirsene per difendere i propri prodotti 
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SITO WEB www.nuadip.it

CONTENUTI:
• Fasi di attuazione del Progetto Nu.a.d.IP (date eventi)

• Diverse aree tematiche (brevetti, marchi e modelli ornamentali) con informazioni di base

• Sezione FAQ

• Impatto delle violazioni dei diritti in Proprietà Intellettuale (lotta alla contraffazione)

• BACHECA DELLE INVENZIONI

INOLTRE: Ricerche brevettuali ad alto contenuto tecnologico (A.C.T.) con l’utilizzo di software di ricerca semantica



L’UTILIZZO DI MARCHI E BREVETTI NEL SETTORE VITIVINICOLO
Panoramica sulla Proprietà Industriale ‐ 1

Con proprietà intellettuale si indica l'apparato di principi giuridici che mirano a tutelare i frutti dell'inventiva e dell'ingegno
umani; sulla base di questi principi, la legge attribuisce a creatori e inventori un vero e proprio monopolio nello sfruttamento
delle loro creazioni/invenzioni e pone nelle loro mani alcuni strumenti legali per tutelarsi da eventuali abusi da parte di
soggetti non autorizzati (definizione su “wikipedia”)



Dal “Commutarore per dinamo di macchine 
elettriche” (Nicola Tesla, 1886)…….

………..fino ad arrivare al “Computer  
Quantico” 

(Koizumi Hiroyasu, 2011 )

…passando per il “Telegrafo senza fili”
(Guglielmo Marconi, 1898)

Panoramica sulla Proprietà Industriale ‐ 2



Panoramica sulla Proprietà Industriale ‐ 3

(NIKE)

(GEOX)

(BULGARI)

(PRADA)

Dal “Marchio 
“Coca Cola 
(1885)…….…passando per il 

Marchio “Ferrari”  
(1950)

…fino ad arrivare 
al marchio 

“Google” (1998)

L’innovazione, da oltre 150 anni,  esprime  i suoi massimi risultati attraverso i depositi di BREVETTI, MARCHI e 
MODELLI ORNAMENTALI,  con un volume di affari pari 

al 20% del PIL Mondiale!!!!



Panoramica sulla Proprietà Industriale ‐ 4

Diritti legali Per cosa? Come?

Copyright Forme creative o 
artistiche originali

Marchi Identificazione distintiva
di prodotti o servizi

Uso e/o 
registrazione

Modelli 
ornamentali Registrazione*

Brevetti Nuove invenzioni Deposito ed 
esame

Esiste
automaticamente

Segreti
d’impresa

Aspetto esteriore

Preziose informazioni non 
note al pubblico

Ragionevoli sforzi
per mantere la 
segretezza



Panoramica sulla Proprietà Industriale ‐ 5

cosa quanto? dove?

Diritto
d’autore, 
copyright

Esiste per
70y dalla morte del 

creatore

Marchi 10 anni indef. rinnovabili
Nazionali, 

comunitario, 
internazionale

Modelli 
ornamentali

Nazionali, comunitario, 
internazionale

Brevetti Max 20 anni
Nazionali, europei 

(37), 
internazionale

Intern.

Segreti
d’impresa

5 anni, rinnovabile fino a 
25

Finchè sono segreti Intern.



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 1

12 marzo 2019

«Vino, è record per l’export: 6,2 miliardi nel 2018 (+ 3,3% rispetto al 2017)»

PERFORMANCE ESPORTAZIONI

USA: + 4%

GERMANIA: + 4%
FRANCIA: + 10,1%

AUSTRALIA: + 18,5%

POLONIA: + 23,3%
COREA DEL SUD: + 14,6%

CINA: ‐ 2,4 %

RUSSIA: ‐ 2,4 %

Nei primi 2 mesi del 2019 le vendite sugli scaffali sono aumentate del 1,7%, con una punta del +5,3% per i vini DOC e DOCG



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 2 La TOP TEN delle cantine italiane più «ricche» (da sole valgono circa il 50% del fatturato totale nel settore)

1_ CANTINE RIUNITE & CIV  594,2Milioni 2_ GRUPPO CAVIRO 330Milioni

3_ MARCHESI ANTINORI 220Milioni 4_ ZONIN 1821 201Milioni

5_ FRATELLI MARTINI 194Milioni  6_ MEZZACORONA 184,7Milioni

7_ CAVIT 182,5Milioni  8_ CASA VINICOLI BOTTER CARLO & CO. 179Milioni

9_ ENOITALIA 180Milioni  10_ GRUPPO SANTA MARGHERITA      168,7Milioni



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 3
L’export Veneto

Export Veneto: pari al 35,5 % dell’export italiano (è il quarto produttore mondiale, alle spalle di Francia, Italia e Spagna



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 4
L’export Veneto



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 5
L’export Veneto

In virtù della recente introduzione della denominazione del 
Prosecco (vendemmia 2010), appare più che evidente il suo 
andamento esponenziale delle esportazioni negli ultimi sei 
anni, con incrementi elevati sia in quantità (+192,7%) che in 
valore (+201,3%), mentre il prezzo medio, in maniera 
altalenante, è salito solo del 2,9% rispetto al 2012
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L’export Veneto
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L’export Veneto



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 7
L’export Veneto

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE (Fonte «Veneto Agricoltura»)

• Export 2017 vini del Veneto: 2,13miliardi di euro (+6,4% rispetto al 2016; dato in linea con il trend italiano) 

• Quantitativi 2017: +2,5% rispetto al 2016 

• Prezzi 2017: +3,8% rispetto al 2016 

• Quantitativi 2017 Prosecco: +13,4% rispetto al 2016 

RACCOMANDAZIONI_ Lo scenario odierno dell’export di vino veneto sui mercati esteri è caratterizzato da una forte
concentrazione delle vendite in Regno Unito, Stati Uniti e Germania che, se da una parte permette un
consolidamento dei rapporti commerciali tra le aziende coinvolte nelle transazioni, dall’altro attualmente
rappresenta un rischio in caso di crisi o esternalità negative, per cui si auspica una diversificazione delle destinazioni
commerciali dei vini regionali.



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 8
Andamento deposito marchi 2014‐2018

MARCHI ITALIANI – CLASSE 33 (Vini)

MARCHI dell’Unione Europea (UE) e
Internazionali (INT) – CLASSE 33 (Vini)



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 9
Tipologie marchi

MARCHI «canonici»
Marchi individuali

Marchi Collettivi

Marchi di certificazione

DENOMINAZIONI
DOC e DOCG

DOP

IGP e IGT



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 10

Il marchio Individuale: linee guida principali

• Assicura l’esclusività, per un dato periodo, sull’utilizzo a scopi commerciali e promozionali di un nome /
logo / simbolo attribuito a determinati prodotti e/o servizi

• Ha valenza territoriale (vale dove è depositato) ed ha la durata (per la stragrande maggioranza dei Paesi)
di 10 anni, rinnovabili a tempo indefinito

• Può essere depositato a livello Nazionale, Comunitario, e Internazionale

• La domanda deve essere presentata presso l’Ufficio di competenza (UIBM – Italiano, EUIPO – Unione
Europea (ex marchio comunitario), WIPO – Internazionale)

• TITOLARITA’: una o più Persone Fisiche e/o Persone Giuridiche (di qualunque natura: SRL(S), SPA, SNC,
DITTE INDIVIDUALI, ASSOCIAZIONI, ENTI PUBBLICI, CONSORZI, ecc.)

Tipologie marchi – MARCHI INDIVIDUALI



I marchi nel settore vitivinicolo – 10a
Tipologie marchi – MARCHI INDIVIDUALI: Iter di registrazione

MESI
0

PRESENTAZIONE 
DOMANDA

(presso EUIPO)

PUBBLICAZIONE 
SUL BOLLETTINO 

UFFICIALE

2

CHIUSURA 
PERIODO DI 

APERTA 
OPPOSIZIONE

5

OPPOSIZIONE

REGISTRAZIONE ®Periodo di “aperta 
opposizione” (3 mesi)

Periodo di riflessione
(9 mesi) DECISIONE 

DELL’UFFICIO O
pposizione respinta: 
m

archio registrabile

O
pp

os
iz

io
ne

 a
cc

ol
ta

: 
m

ar
ch

io
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sp
in

to
   

   
   

   

OSSERVAZIONI DA 
PARTE 

DELL’UFFICIO 

O
sservazioni superate sulla base di contro-

osservazioni m
otivate e fondate in sede di 

dibattito (presso l’ufficio)

Mancanza di requisiti fondamentali: domanda di deposito respinta

Verifica dei requisiti 
formali 5-8 mesi 

(se non ci sono opposizioni)
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Tipologie marchi – MARCHI INDIVIDUALI



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 12
Tipologie marchi – MARCHI INDIVIDUALI



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 13
Tipologie marchi – MARCHI INDIVIDUALI



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 13
Tipologie marchi – MARCHI INDIVIDUALI

Ed inoltre: MARCHI OLFATTIVI

MARCHI OLOGRAFICI



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 13
Tipologie marchi – MARCHI INDIVIDUALI: requisiti fondamentali (Impedimenti assoluti alla registrazione)

1_ DISTINTIVITA’ / ORIGINALITA’

2_ NO INDICAZIONI GEOGRAFICHE

Art.7 Par.e: sono esclusi dalla
registrazione i marchi composti
esclusivamente da segni o indicazioni
che in commercio possono servire per
designare la specie, la qualità, la
quantità, la destinazione, il valore, la
provenienza geografica, ovvero l’epoca
di fabbricazione del prodotto o di
prestazione del servizio, o altre
caratteristiche del prodotto o servizio;;
Esempi: “VINO DI TOSCANA”, “VINO DI
GAMBELLARA”, “MEAL OF 00
QUALITY”



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 14
Tipologie marchi – MARCHI COLLETTIVI: requisiti fondamentali

Il marchio Collettivo: linee guida principali

Definizione (Art.11 CPI): Il Marchio Collettivo è un segno distintivo che serve a contraddistinguere prodotti o servizi di più
imprese per la loro specifica provenienza, natura o qualità. All’atto del deposito deve essere allegato un REGOLAMENTO D’USO)

• Può contenere indicazioni di provenienza, a patto che ci sia comunque un carattere di NOVITA’ 
(esempi: PURA LANA VERGINE, GRANA PADANO, RECIOTO DI GAMBELLARA, BANCOMAT)

• Titolari: I soggetti che svolgono la funzione di garantire l’origine, la natura o la qualità di determinati prodotti o servizi
possono ottenere la registrazione di marchi collettivi per concederne l’uso, secondo le norme dei rispettivi regolamenti,
a produttori e commercianti: CONSORZI; ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

• Durata: 10 anni, a partire dalla data di deposito, rinnovabili a tempo indefinito (come per il marchio individuale)

• Chi può utilizzarlo: Fino a poco tempo fa era utilizzabile solo dalle aziende facenti parte del Consorzio o Ente Titolare;
con la recente riforma può invece essere utilizzato da chiunque soddisfi i requisiti imposti dal REGOLAMENTO D’USO

• Normativa italiana e comunitaria sostanzialmente identiche



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 15
Tipologie marchi – MARCHI DI CERTIFICAZIONE: requisiti fondamentali

Il marchio di Certificazione: linee guida principali

Definizione (Regolamento UE) marchi «idonei a distinguere i prodotti o i servizi certificati dal titolare del marchio in relazione al
materiale, al procedimento di fabbricazione dei prodotti o alla prestazione del servizio, alla qualità, alla precisione o ad altre
caratteristiche, ad eccezione della provenienza geografica, da prodotti e servizi non certificati».
Deve essere allegato, all’atto di deposito, il REGOLAMENTO D’USO
N.B. Nel Regolamento IT è possibile, a differenza del RMUE, indicare la provenienza geografica

• Titolari: Persone fisiche e giuridiche, Istituzioni, Autorità ed Organismi accreditati, «a condizione che non svolgano
un’attività che comporta la fornitura di prodotti o servizi del tipo certificato»

• Durata: 10 anni, a partire dalla data di deposito, rinnovabili a tempo indefinito (come per il marchio individuale)

• Chi può utilizzarlo: può essere utilizzato da chiunque soddisfi i requisiti imposti dal REGOLAMENTO D’USO



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 16
Tipologie marchi – DOP e IGP

DEFINIZIONI

DOP (Denominazione di Origine Protetta) : marchio di tutela giuridica della denominazione che viene attribuito,
solitamente per legge, a quegli alimenti le cui peculiari caratteristiche qualitative dipendono essenzialmente o
esclusivamente dal territorio in cui sono prodotti. L'ambiente geografico comprende sia fattori naturali (clima,
caratteristiche ambientali), che fattori umani (tecniche di produzione tramandate nel tempo, artigianalità, savoir‐faire) i
quali, se combinati insieme, consentono di ottenere un prodotto inimitabile al di fuori di una determinata zona
produttiva. Affinché un prodotto sia DOP, le fasi di produzione, trasformazione ed elaborazione devono avvenire in
un'area geografica delimitata.

IGP (Indicazione Geografica Protetta) : marchio di tutela giuridica del nome di una regione, di un luogo determinato o, in
casi eccezionali, di un paese che serve a designare un prodotto agricolo o alimentare – originario di tale regione, di tale
luogo determinato o di tale paese e di cui una determinata qualità, la reputazione o un’altra caratteristica possa essere
attribuita all’origine geografica e la cui produzione e/o trasformazione e/o elaborazione avvengano nell’area geografica
determinata

N.B. Sia la certificazione DOP che la certificazione IGP vengono riconosciute dall’Unione Europea (Ministero delle
Politiche Agricole) attraverso analisi dettagliata delle caratteristiche e del Disciplinare d’uso



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 17
Tipologie marchi – DOP e IGP

Elenco dei prodotti DOP e IGP del Veneto (TOT: 18 DOP e 18 IGP)

(*) Zona di produzione stesa anche ad altre Regioni



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 18
Tipologie marchi – DOC e DOCG

DEFINIZIONI

DOC (Denominazione di Origine Controllata) : marchio di tutela dei prodotti che sono regolamentati da un disciplinare e
sono contraddistinti da una zona di origine ben precisa, anche con indicazione di sottozona, fino a restringere l'area a un
comune, una frazione, una fattoria, un podere o una vigna.

N.B. I vini D.O.C. sono soggetti a esami chimico‐fisico ed organolettici durante la fase di produzione; tali esami sono
eseguiti da apposite commissioni.

CARATTERISTICHE DEL DISCIPLINARE – SETTORE VINO
• Denominazione d’origine (ovvero il NOME della DOC);
• Zona di produzione delle uve;
• Resa massima di uve e di vino per ettaro;
• Titolo alcolometrico minimo delle uve;
• Caratteristiche fisico‐chimiche ed organolettiche del vino, il titolo alcolometrico minimo del vino;
• Condizioni di produzione (clima, terreno, altitudine, esposizione, etc.);
• Composizione dei vigneti, densità degli impianti, forme di allevamento, sistemi di potatura;
• Modalità degli esami organolettici;
• Periodo minimo di invecchiamento in legno e/o affinamento in bottiglia;
• Eventuale imbottigliamento in zone delimitate



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 19
Tipologie marchi – DOC e DOCGTipologie marchi – DOC e DOCG

DEFINIZIONI

DOCG (Denominazione di Origine Controllata e Garantita) : marchio di tutela dei prodotti che sono regolamentati da un
disciplinare e sono contraddistinti da una zona di origine ben precisa, anche con indicazione di sottozona, fino a
restringere l'area a un comune, una frazione, una fattoria, un podere o una vigna.

NOTA 1: Una D.O.C.G. può essere una restrizione della stessa D.O.C., per es. può essere relativa ad una porzione di
territorio più ristretta dell'area della D.O.C., o può essere solo quella relativa a una denominazione (per es. Superiore).

NOTA 2 :I disciplinari dei vini D.O.C.G. ricoprono le stesse tipologie di regole di quelli D.O.C. ma i valori da rispettare sono
più stringenti. La legge prevede che la denominazione D.O.C.G. può essere ad esempio attribuita ad un vino che da
almeno 5 anni è già riconosciuto come D.O.C.; per i vini D.O.C.G. è previsto un doppio esame, il secondo in fase di
imbottigliamento. In etichetta è obbligatoria anche l'indicazione dell'annata (tranne per i vini bollicine).



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 20
Tipologie marchi – DOC e DOCG

Elenco dei prodotti DOC e DOCG del Veneto (TOT: 18 DOP e 18 IGP)



I marchi nel settore vitivinicolo ‐ 21
Tipologie marchi – IGT

DEFINIZIONI

IGT (Identificazione Geografica Tipica) : marchio di tutela dei prodotti che sono regolamentati da un disciplinare e sono
contraddistinti da una zona di produzione, in genere abbastanza ampia.

CARATTERISTICHE DEL DISCIPLINARE – SETTORE VINO
• Indicazione geografica;
• Delimitazione della zona geografica;
• Elenco dei vitigni ammessi;
• Titolo alcolometrico minimo delle uve;
• Tipologie enologiche, compreso il colore;
• Resa massima di uve per ettaro;
• Gradazione alcolometrica minima delle uve;
• Pratiche collettive autorizzate

ELENCO VINI IGT DEL VENETO (TOT: 10)

N.B.B. Al seguente link: https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura‐e‐foreste/disciplinari‐docg‐doc‐igt
è presente l’elenco completo dei vini DOP, IGP, DOC, DOCG e IGT del Veneto, con relativi DISCIPLINARE, ZONA DI
PRODUZIONE e SITI WEB
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Articolo 8: Impedimenti relativi alla registrazione

In seguito all’opposizione del titolare di un marchio anteriore, il
marchio richiesto è escluso dalla registrazione se::

(a) è identico al marchio anteriore e i prodotti o servizi per i quali il
marchio è stato richiesto sono identici ai prodotti o ai servizi per i
quali il marchio anteriore è tutelato;

(b) a causa dell’identità o della somiglianza di detto marchio col
marchio anteriore e dell’identità o somiglianza dei prodotti o servizi
per i quali i due marchi sono stati richiesti, sussiste un rischio di
confusione per il pubblico del territorio nel quale il marchio
anteriore è tutelato; il rischio di confusione comprende il rischio di
associazione con il marchio anteriore
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Marchi “forti” e marchi “deboli”

MARCHIO FORTE: è un marchio (verbale o figurativo) la cui sfera di protezione
viene estesa ai marchi identici e anche ai marchi simili. Contiene in genere i
seguenti elementi:

• Combinazione originale (nuova) di due o più parole (verbale o figurativo); es:

• NATURAL ISSUE (MUE verbale n.000063933);

• NATURAL BORN GOLFERS (MUE verbale n.003677853)

La parola di uso comune NATURAL accoppiata ad una o più diverse parole di
uso comune (ISSUE nel primo caso e BORN GOLFERS nel secondo) determina
nel suo insieme un marchio “forte”: non è possibile, in questi casi, depositare
marchi identici o simili (es: NATURAL ISSUES, BORN GOLF NATURES)
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MARCHIO FORTE:

• Marchio composto da una parola completamente priva di significato o che
rappresenti una “storpiatura” o modifica di una parola di uso comune, ad es:

• NATRALOX (MUE verbale n.005860366);

• NEUTRALIX (MUE verbale n.013421326)

Anche in questo caso non è possibile depositare marchi identici o simili
(esempio: NATRAL – OXIDE, NATRALUX)

Marchi “forti” e marchi “deboli”
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Marchi “forti” e marchi “deboli”

MARCHIO DEBOLE: è un marchio figurativo la cui sfera di protezione è limitata
alla sola particolare rappresentazione grafica con la quale viene depositato, e
non alla parola (o combinazione di parole, solitamente di uso comune) di cui è
composto; ad esempio:

• (MUE figurativo n.002704948);

• (MUE figurativo n.004713368)

In questo caso è possibile depositare altri marchi NATURA, a condizione che le
forma grafica si differenzi da quella dei marchi sopra citati
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La classificazione Internazionale dei marchi : le classi di Nizza

Quando si deposita un marchio si devono specificare le categorie
commerciologiche (prodotti e servizi) protette (ad es: alimentari, abbigliamento,
ristorazione, ecc.)

Vi sono in tutto 45 classi; le prime 34 sono classi di prodotti, dalla 35 alla 45
classi di servizi
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La classificazione Internazionale dei marchi : le classi di Nizza dei PRODOTTI
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La classificazione Internazionale dei marchi : le classi di Nizza dei SERVIZI



Come depositare un marchio d’impresa ‐ 8

La ricerca di preesistenza marchi:

Perchè e come effettuarla;

Un’introduzione all’utilizzo, come strategia pre‐deposito, delle banche dati pubbliche
dei marchi

Obiettivi:

• Comprendere l’importanza della ricerca di preesistenza marchi

• Utilizzare le informazioni ricavate per decidere la propria strategia di deposito
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Perchè effettuare una ricerca di preesistenza marchi?
Perchè per poter essere depositato “un marchio deve essere nuovo ed
originale: in particolare non si possono depositare nomi, loghi o simboli,
che siano identici o simili a marchi già depositati, siano essi registrati o
ancora in fase di domanda”

In particolare “due marchi si ritengono simili se, all’occhio di un utilizzatore
non informato (il consumatore medio) non sono distinguibili l’uno dall’altro
in modo chiaro ed evidente”

Prima di depositare un marchio è quindi utile accertarsi che non ci siano
marchi identici o simili a ciò che si intende depositare; a seguito di una
contestazione (procedura di opposizione) il titolare del marchio può
vedersi infatti costretto a ritirare il marchio e a pagare le spese legali e gli
eventuali danni causati al titolare del marchio opponente

E’ infine possibile, a seconda degli esiti della ricerca, stabilire se il marchio
che si intende depositare apparterrà alla categoria dei marchi “forti” o a
quella dei marchi “deboli”
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Come valutare il grado di similitudine tra due (o più) marchi?
Ci si basa sulla base di criteri oggettivi: i marchi, messi uno vicino all’altro, “non devono ingenerare confusione in

un consumatore medio”); in particolare si deve far riferimento ai seguenti CRITERI DI SOMIGLIANZA:

Somiglianza visiva
I due marchi non devono essere «troppo simili» a livello grafico. 
IMP: se un marchio è verbale a livello visivo va considerato come se fosse scritto in caratteri standard

Somiglianza fonetica
I due marchi non devono essere «troppo simili» a livello verbale; si deve cioè verificare se si pronunciano allo 
stesso modo, o quante sillabe hanno in comune

Somiglianza concettuale
I due marchi non devono essere «troppo simili» a livello concettuale; si deve cioè verificare esprimono o meno 
concetti simili (in tal senso depositare marchi che rappresentano la traduzione in una determinata lingua di un 
marchio già depositato può essere rischioso)

IMP!! AL GRADO DI SOMIGLIANZA COMPLESSIVO CONCORRONO TUTTI E TRE I CRITERI SU CITATI
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Come valutare il grado di similitudine tra due (o più) marchi?

Come utile termine di paragone si possono consultare le sentenze di opposizione a livello di Marchi dell’Unione Europea

https://euipo.europa.eu/tunnel-
web/secure/webdav/guest/document_library/contentPdfs/trade_marks/Guidelines/10_part_c_opposition_section_2_identity_and_likelihood_of_confusion_chapter_3_comparison_of_signs_en.pdf

Comparazione tra marchi denominativi
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Comparazione tra marchi denominativi e marchi figurativi

I marchi che seguono sono stati considerati visivamente simili perché non vi era una notevole variazione nella stilizzazione 
degli elementi verbali dei marchi figurativi e l'elemento verbale era facilmente riconoscibile e leggibile: 

Tuttavia, nei casi in cui la parola del marchio figurativo è altamente stilizzata, i marchi devono essere considerati visivamente
dissimili, come negli esempi seguenti:
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Comparazione tra marchi non denominativi

I segni puramente figurativi che seguono sono stati
considerati visivamente simili.

I segni puramente figurativi che seguono sono stati considerati
visivamente dissimili:



La classifica 2018 dei brand italiani……..
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(Dati in Miliardi di $)



….e dei brand mondiali
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I data base marchi: “come utilizzare le maschere di ricerca e quali dati utili estrarre"

Principali:

 TMVIEW (marchi nazionali di tutti gli Stati dell’Unione Europea + banche dati marchi 
Comunitari e Internazionali, + banche dati dei seguenti Paesi: USA, Russia, Corea del 
Sud, Tunisia, Messico, Norvegia, Islanda, Turchia): 
http://www.tmview.europa.eu/tmview/welcome.html#

 UIBM (marchi italiani): http://www.uibm.gov.it/

 EUIPO(marchi dell’Unione Europea): https://euipo.europa.eu/eSearch/

 WIPO (marchi internazionali): https://www.wipo.int/madrid/monitor/en/

 USPTO (marchi federali USA):  
http://tess2.uspto.gov/bin/gate.exe?f=search&state=4806:opazwl.1.1
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da applicare su borse in pelle e in materiale sintetico (finta pelle).

Si vuole depositare il marchio a livello di Unione Europea (marchio UE)

Strategia di ricerca:
1) identificazione della (o delle) classi di Nizza pertinenti;
2) scelta dei termini (parole chiave) da utilizzare per la ricerca (per identità e per    
similitudine
3) identificazione del (o dei) codici figurativi internazionali (per ricerca di loghi)
4) ricerca sul data base TMView

La ricerca di preesistenza: esempio

Marchio da ricercare: WOLF EMPIRE + logo

WOLF EMPIRE



1) Ricerca delle classi di nizza: http://tmclass.tmdn.org/ec2/

(in alternativa sono messi a disposizione, dall’UIBM, i seguenti documenti PDF:
a) http://www.uibm.gov.it/attachments/3_ordine%20alfabetico.pdf (prodotti e servizi in ordine alfabetico)
b) http://www.uibm.gov.it/attachments/4_ordine%20classi.pdf (prodotti e servizi in ordine di classe))

La classe risultante dalla ricerca è la numero 18. A questa è utile aggiungere la classe 35 (Affari
commerciali: in particolare, vendita all’ingrosso, al dettaglio e online, di borse, in pelle e non)
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2) Identificazione delle parole chiave da utilizzare nella ricerca

Termini ricercati:

Vengono ricercati, nell’ordine, i seguenti termini:

“WOLF EMPIRE”, “WOLFEMPIRE” (ricerca per identità);

“*WOL* *EMP*” (tutti i marchi contenenti I termini WOL e EMP; es: WOLAX
TEMPLATE), “*WOL* *IRE*”, “*OLF* *EMP*”, “*OLF* *IRE*”, “*WOLF*”,
“*EMPIRE*”, “*IMPER* *LUP*” (ricerca per similitudine).
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3) Identificazione dei codici figurativi internazionali (classificazioni di Vienna)
Link: http://oami.europa.eu/pdf/mark/vienna-en.pdf

Ricercando la parola “WOL” all’interno del documento:

Si ricava la seguente classificazione:

3.1.8 = animali (3) → quadrupedi serie I (3.1) → cani, lupi, volpi (3.1.8)
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4) Ricerca sulla banca dati TMView

Link: https://www.tmdn.org/tmview/welcome#
 Contiene i data base marchi dei seguenti Uffici:

Banca dati TMVIEW

 Possibilità di utilizzare la maschera di ricerca avanzata (anche in italiano),
con diversi campi compilabili
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Si inserisce la query WOLF EMPIRE nel campo “Trade mark name” ed i numeri 18 e 35 nel campo “Nice 
class”
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Si ottiene 1 (uno) risultato: un marchio USA non attinente
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Si ricercano successivamente glia altri termini (parole chiave) impostati; la ricerca 
della parola *WOLF*:
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Produce i seguenti risultati (1600 occorrenze!!!!!):
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Si possono “filtrare” i risultati ottenuti, cliccando sul tasto “Filtri”, flaggando la 
casella alla voce “Seleziona uffici UE” (+ WO – OMPI): ………..

….e cliccando successivamente su “Filtra”
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Così facendo si restringono i risultati ai soli marchi (966 in tutto) aventi effetto sul
territorio dell’Unione Europea:
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Tra i quali si evidenziano il marchio figurativo francese “BLACK WOLF” n.356402, 
ed il marchio verbale tedesco DEMPEWOLF n.30408958:
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Si ricerca infine per classificazioni di Vienna, inserendo il codice 03.01.08 
combinato con le classi 18 e 35:
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Si ottengono (con filtro UE + WO) 7334 risultati!!!!!!!!:

N.B. Per alcuni uffici, tra i quali Italia, Romania e Russia, la ricerca produce 0
(zero) risultati in quanto i marchi depositati presso tali uffici non vengono
classificati
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Tra i marchi emersi si evidenziano il marchio figurativo della UE BRANCUS
n.010041408 ed il marchio internazionale CAMP n.581320
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Si completa la ricerca controllando il denominativo proposto:

• Sul Registro Imprese: http://www.infoimprese.it/impr/index.jsp
• Sul Registro dei Nomi a Dominio: http://whois.domaintools.com/
• Incrociando i risultati del data base TMView con i risultati dei data base 

italiano (UIBM), comunitario (OAMI) e internazionale (WIPO)

Il controllo viene effettuato per valutare potenziali “problemi” 
legati al cosiddetto “Diritto di Priorità”, e per verificare la 
congruità dei dati presenti in TMView 
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Il brevetto (o più propriamente brevetto per invenzione) è un titolo giuridico in
forza al quale al titolare viene conferito un diritto esclusivo di sfruttamento
dell'invenzione, in un territorio e per un periodo ben determinati, e consente di
impedire ad altri di produrre, vendere o utilizzare l'invenzione senza autorizzazione.
Anche se nella maggior parte dei casi il titolare di un brevetto ottiene anche
il monopolio del relativo mercato, questo non avviene sempre: il titolare di un
brevetto potrebbe infatti trovarsi comunque nell'impossibilità di vendere il prodotto
che incorpora l'invenzione brevettata, per esempio a causa di brevetti precedenti di
proprietà di terzi.
Per invenzione si intende una soluzione nuova ed originale ad un certo problema
tecnico. Essa può riguardare un prodotto o un processo (metodo, procedimento).

Il brevetto: che cos’é
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Il sistema brevettuale moderno
Convenzione di Parigi per la Protezione della Proprietà Industriale (1883):
accordo internazionale (inizialmente tra 11 Stati, attualmente vi aderiscono 173 Paesi) che
definisce le linee guida che riguardano la tutela dell’attività inventiva; la convenzione, con
alcune modifiche e miglioramenti, è a tutt’oggi in vigore e stabilisce, brevemente, quanto
segue:

1) Un brevetto per invenzione è un titolo, rilasciato dall’Ufficio Competente presso il
quale ne è stata presentata la domanda, che garantisce al titolare lo sfruttamento
economico in esclusiva per un periodo di 20 anni

2) REQUISITI FONDAMENTALI PER UN BREVETTO: Novità, Passo Inventivo, Applicabilità
Industriale

3) NON SONO BREVETTABILI: le scoperte, le teorie scientifiche e i metodi matematici;
i giochi; i metodi per il trattamento chirurgico e terapeutico del corpo umano;
i software (eccezione: USA)
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I requisiti di brevettabilità: specifiche

1) NOVITA’: qualunque sia il tipo di deposito che si intende effettuare (brevetto 
italiano, europeo o internazionale), la cosa che si vuole brevettare deve 
essere NUOVA, non deve cioè essere già stata brevettata, ideata o 
commercializzata da nessun altro nel MONDO.

2) PASSO INVENTIVO: Il dispositivo/macchinario/metodo che si intende 
brevettare deve essere UTILE oltre che NUOVO; in particolare non viene 
riconosciuto il carattere di passo inventivo se il dispositivo / macchinario / 
metodo che si intende brevettare risulta da un assemblaggio di “parti” già 
brevettate.

3)   APPLICABILITA’ INDUSTRIALE: Il dispositivo/macchinario/metodo che si 
intende brevettare deve essere replicabile a livello industriale.
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I requisiti di brevettabilità: specifiche

N.B.B. Nel caso in cui siano presenti i requisiti 1 (NOVITA’) e 3 (APPLICABILITA’
INDUSTRIALE) ma manchi (o risulti essere insufficiente) il requisito 2
(PASSO INVENTIVO) lo Stato italiano (e altre Nazioni: Germania, Francia,
Spagna, Cina, Giappone; NO USA, GB, e altre) consente di depositare il
cosiddetto “Modello di Utilità” (o Modello d’uso)

Casi nei quali non viene giudicato sufficiente il Passo Inventivo (in presenza
comunque di Novità):

• L’invenzione risulta da una combinazione di due o più parti di brevetti preesistenti;

• Spostare un dispositivo / macchinario da un campo di applicazione ad un altro;

• La soluzione descritta è OVVIA (non utilizzare ad esempio una penna biro con la 
testa inclinata verso l’alto, altrimenti non scrive…..);

• La soluzione descritta è Nuova ma inutile o relativa al solo aspetto estetico (es: 
sedia con curve anatomiche);

La “Novità” è condizione necessaria ma non sufficiente affinchè sia valido il
“Passo Inventivo”
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MESI
0

PRESENTAZIONE 
DOMANDA

(presso UIBM)

VERIFICA DEI 
REQUISITI FORMALI

(UIBM)

2

ESAME 
SOSTANZIALE

(EPO)

8

INVIO RAPPORTO
DI RICERCA ALL’

UIBM

INVIO RAPPORTO 
DI RICERCA AL

TITOLARE

MESI

8

PUBBLICAZIONE
(A1)

18

REGISTRAZIONE
(B1)

36 ?

Il brevetto italiano: diagramma di flusso

12

Tempo limite per l’eventuale
estensione a brevetto europeo / 

internazionale
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PRESENTAZIONE 
DOMANDA

(presso EPO)

VERIFICA DEI 
REQUISITI FORMALI

(EPO)

2
ESAME 

DI RICERCA
(EPO)

(Invio Rapporto di 
Ricerca al Titolare)

ESAME 
SOSTANZIALE

MESI

PUBBLICAZIONE
(A1)

1

IDEA !!!!!!!!!!!!

0 3

MESI0 3 15 18

4

5

REGISTRAZIONE
(B1)

6

VALIDAZIONE
(fase di 

Nazionalizzazione)

7

OPPOSIZIONE

8

LIMITAZIONE / 
REVOCA

9

APPELLO

10

3648

Il brevetto europeo: Diagramma di flusso
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PRESENTAZIONE 
DOMANDA

(presso WIPO o 
Ufficio Nazionale)

RICERCA 
INTERNAZIONALE

(ISAs)

PUBBLICAZIONE
INTERNAZIONALE

RICERCA INTERN.
SUPPLEMENTARE

(opzionabile)
ESAME INTERN.
PRELIMINARE
(opzionabile)

FASE
NAZIONALE

Il brevetto internazionale (PCT)
DIAGRAMMA DI FLUSSO

30 MESI

Costi di deposito: simili ai costi relativi al brevetto europeo
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Brevetti nel settore enologico

1. Preparazione di vino o di vino frizzante (classificazione IPC: C12G1): ALCUNI ESEMPI

«Contenitore in marmo a moduli impilabili 
per bevande alcoliche fermentate»

Brevetto italiano n.102017000076208, depositato il
07/07/2017 a nome di MAURI MANUELE (Gorizia)

«Procedimento e apparecchiatura per la 
produzione di vino spumante»

Brevetto italiano n.102017000012734, depositato il
06/02/2017 a nome di CAPELLO ELIA
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Brevetti nel settore enologico

2. Macchine per la raccolta dell’uva (classificazione IPC: A01D46/28): ALCUNI ESEMPI

«Macchina semovente di ausilio alla 
lavorazione di filari in allevamenti a 

spalliera»

Brevetto italiano n.102015000067645, depositato il
30/10/2015 a nome di M.C. PROJECT SRL

«Macchina vendemmiatrice provvista di 
mezzi per la selezione del raccolto»

Brevetto italiano n.102009000177392, depositato il
17/09/2009 a nome TECHNOLOGY SRL
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COSA CONVIENE BREVETTARE NEL SETTORE ENOLOGICO (E AGROALIMENTARE IN GENERALE)

• Macchinari e dispositivi per la raccolta e/o la preparazione del prodotto, e metodi associati

• Attrezzature e macchinari per la lavorazione dei mosti e delle uve

• Additivi, conservanti e fermentanti (formule chimiche)

COSA NON CONVIENE BREVETTARE NEL SETTORE ENOLOGICO (E AGROALIMENTARE IN GENERALE)

• Metodi e procedimenti (non associati a macchinari e/o dispositivi)

• Ricette alimentari

E’ preferibile, in tali casi, mantenere il SEGRETO INDUSTRIALE



Il Servizio di ricerca offerto dal PatLib:

Ricerca anteriorità brevettuale: € 300,00

 La ricerca viene effettuata sempre a livello internazionale

Ricerca preesistenza per marchio:

• italiano: € 200,00 + IVA
• Comunitario: € 300,00 + IVA
• Internazionale: € 50,00 per ogni Stato

Come attivare il servizio: 

• Per mail: brevettiemarchi@cpv.org

Si deve compilare l’apposito Modulo di Incarico di Ricerca, scaricabile online 
al sito www.cpv.org



CONTATTI
Giorgio Meneghin

Responsabile Patlib della

Fondazione Centro Produttività Veneto
Vicenza

Tel. 0444 029309
Mail: meneghin@cpv.org


